
GIOVEDÌ 12 MARZO 1992 PAGINA 13 L'UNITÀ 

Borsa 
+0,40% 
Mib 1014 
(+1,4% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In difficoltà 
Il marco 
ai minimi 
(749.280) 

Dollaro 
Di nuovo 
ai massimi 
In Italia 
1257,18 

ECONOMIAc& LAVORO 

Coro di critiche all'annuncio La colpa attribuita 
del ritardo della Relazione agli scioperi in Bankitalia 
sui conti dello Stato Visco: «Difesa maldestra» 
Tutto rinviato al dopo voto? Romiti: «Io non ci credo » 

Una bufera su Carli 
«Dì la verità sul deficit» 

Un coro di critiche all'annuncio di Carli di rimanda
re a dopo il voto la presentazione della Relazione di 
cassa, dalla quale emergerà il dissesto dei conti del
lo Stato. La colpa è degli scioperi di Bankitalia? Vi
sco (Pds) : «Difesa maldestra». «Io non ci credo», di
ce Romiti, e la banca centrale ricorda che per la ma
novra bis i dati già si conoscono. Ma Pomicino rinvia 
tutto a giugno. ' 

RICCARDO LIQUORI 

^B ROMA. È ormai un vero e 
proprio -caso- che piomba sul
la campagna elettorale, che 
arriva dopo le picconate di 
Cossiga sulla Finanziaria truf
faldina, e le accuse mosse al 
governo da Ciampi, dalla Cee, 
dal Fondo monetario intema
zionale. Un -caso» scoppiato 
in seguito ad una denuncia del ' 
Pds, avanzata lunedi scorso da 
Vincenzo Visco: il governo na- • 
sconde le cifre del dissesto 
economico dello Stato, rifiu

tandosi di presentare la Rela
zione trimestrale di cassa entro 
i termini previsti, aspettando 
che si plachi la buriana del vo
to. -Si tenta di far passare il 5 
aprile senza che i cittadini sap
piano qual è la situazione rea
le dei conti pubblici, e cosa 
possano attendersi in un pros
simo futuro in termini di mag
giori tasse, ticket, ecc», 6 torna
to ad insistere ieri lo stesso Vi
sco, rispondendo a quelli che 
ha definito «maldestri» tentativi 

di difesa da parte del ministro 
del tesoro e riproponendo la 
•formale» richiesta al governo 
di presentare la Relazione. «È 
vero o no che le entrate sono 
state sottovalutate di 20mila 
miliardi?», ha anche chiesto Vi
sco. 

Com'è noto, nei giorni scorsi 
Carli ha scaricato ogni respon
sabilità del ritardo sulla Banca 
d'Italia, e sugli scioperi che ne 
hanno rallentato l'attività, pur 
innestando ieri una prudente 
retromarcia: «Non ho dichiara
to - ha detto - che ciò com
porterà necessariamente la 
presentazione della Relazione 
successivamente alla data del
le elezioni». . • 

I ritardi (una o due settima
ne) vengono al tempo stesso 
confermati dal vicedirettore 
generale di Bankitalia, Antonio 
Fazio, e smentiti dai sindacati 
di via Nazionale, secondo i 
quali gli scioperi non hanno 
fatto perdere più»dfc,due o- tre 

giorni alla normale tabella di 
marcia della banca centrale. 
Lo stesso Fazio però - oltre a 
difendere l'istituto dal coinvol
gimento in manovre elettorali
stiche - aggiunge una bordata 
destinata a Carli: per la mano
vra-bis il governo non ha certo 
bisogno della Relazione di cas
sa, «anche perché grosso mo
do i dati si conoscono». 1 dati 
citati da Fazio sono ormai di 
dominio pubblico, e parlano 
della necessita di una corre
zione dei conti pubblici di po
co inferiore ai 25mila miliardi: 
una stangata pari a circa la 
meta della manovra economi
ca messa in campo dal gover
no appena due mesi (a con la 
legge finanziaria. 

Il ministro del bilancio Cin-
no Pomicino come al solito 
sdrammatizza, annunciando 
dai microfoni del Gr2 una ma
novra morbida, fondata tutta 
sui tagli alle spese (quali?) e 
da approntare per giugno. Ma 
sia lui che Carli sono in grande • 

difficolta. Dalia sua, il ministro 
del tesoro si ò ritrovato solo il 
neo presidente del Crediop, 
l'economista Antonio Pedone. 
Per il resto, e tutto un fioccare 
di critiche: alle nchieste del 
Pds si sono uniti anche i repub
blicani, che chiedono di antici
pare la situazione di bilancio, 
mentre toni duri amvano persi
no dai partner di governo so
cialdemocratici (secondo i 
quali la giustificazione di Carli 
e una «favoletta risibile») e li
berali (che denunciano «il bal
letto delle cifre»). -~ • 

E anche gli industriali, a Ro
ma per il consiglio direttivo 
della Confindustria, si dimo
strano molto scettici sulle mo
tivazioni addotte da Carli. »Lei 
ci crede? lo no», ha risposto 
l'amministratore delegalo del
la Fiat Cesare Romiti a chi gli 
chiedeva un parere sulla vi
cenda. Per Luigi Orlando, «tut
te le interpretazioni, anche le • 
peggiori, potrebbero essere ; 

giustificate», mentre Luigi Luc
chini ammette che «potrebbe " 
essere una tattica preelettora
le». Quelle del ministro del te- ' 
soro sono tutte scuse, dunque? 
«Non c'ò nulla di nuovo sotto il' 
sole», ha commentato Carlo 
Patrucco. . .,.,.-' . , 

Carli insomma e nel pieno 
della bufera, le accuse di reti
cenza piovono ormai da ogni 
parte. É anche i tentativi di di
fesa appaiono come clamoro
si autogol. Innanzitutto perché 
la consuetudine del governo di 
presentare la Relazione di cas- • 
sa tra il 15 e il 20 marzo, dietro 
la quale si ripara per giustifi- . 
carne lo slittamento a dopo il 5 • 
aprile, e fuori legge. Infatti, l'ar
ticolo 30 della legge 468 del • 
1978 (quella che ha introdotto ' 
la Finanziaria tra gli strumenti , 
di programmazione e di bilan- . 
ciò dello Stato) recita testual
mente: «Entro il mese di feb
braio di ogni anno, il ministro 
del tesoro presenta al Parla-
nicntOBnttRelazione«ullasu- ' 

Guido Carli 

ma de! (abbisogno del settore 
statale dell'anno in corso, qua
le risulta dalle previsioni ge
stionali di cassa del bilancio 
statale e della Tesoreria, non-
che sul finanziamento di tale 
fabbisogno, a raffronto con i 
comspondcnti risultati dell'an
no precedente». . > • • -

Ed è proprio questa ultima 
frase - «a raffronto con i corri-. 
spondenti risultati < dell'anno ; 
precedente»-che fa crollare le > 
difese di Carli. Il consuntivo del ' 
1991, sulla cui base viene ela
borata la prima Relazione di ' 
cassa dell'anno, è ormai chiu
so da un pezzo, come risulta 
sia dai dati fomiti da Bankitalia 
che dallo stesso ministero del '• 
tesoro. Semmai, la banca cen- * 
trale sconta un ritardo, ormai 
limitalo al mese di febbraio, ' 
sul rendiconto degli incassi e '• 
dei 'pagamenti eseguiti per. ' 
conto dello Stato; dati grezzi • 
che vengono trasmessi ogni ' 
giorno alla tesoreria. • • , . • : • 

La trasmissione del Tg3 parla degli stabilimenti di Melfi e Arese ed è polemica. Romiti a colloquio con Pedullà e Pasquarelli : 
Ad aprile ancora cig. Trentatremila auto in meno e 53mila lavoratori «a casa» per una settimana • ; 

Fiat, cassa integrazione e fulmini su Samarcanda 
Samarcanda parla della Rat a Melfi e Arese ed è po
lemica. Romiti a Roma per incontrare Peduilà e Pa
squarelli parla di «travisamento della realtà Fiat al 
Sud», il capo-ufficio stampa vede il direttore del Tg3 
e accusa la trasmissione di «mancanza di cultura in
dustriale». Santoro: «Li avevamo invitati». Curzi: «Dia
mo voce ai protagonisti della società». Ad aprile al
tra cassa integrazione per 53miia lavoratori. 

FERNANDA ALVARO ROBERTA CHITI 

• i ROMA L'incontro tra l'am-
ministratorc delegato • della 
Fiat.-Cesarc Romiti, il presiden
te della Rai, Walter Pedullà e il 
direttore generale, Gianni Pa
squarelli. era previsto da tem
po. Ma certo e che Romiti, arri
vato da Torino a Roma, non ha 
perso l'occasione per protesta
re contro l'ultima trasmissione 
di Samarcanda che, toccando 
l'insediamento di Melfi e la 
•schedatura» degli operai di 
Arese, ha decisamente inner

vosito i dirigenti della casa au
tomobilistica. Cosi tanto ner
vosi da intervenire in forze: Ro
miti su Pedullà e Pasquarelli, 
Auci (capo ufficio stampa 
Fiat) sul direttore del Tg3, 
Alessandro Curzi. Gli incontri 
di ieri hanno avuto una pre
messa nei giorni scorsi, imme
diatamente dopo la trasmissio
ne. Programmi come Samar
canda «forniscono un'immagi
ne distorta della nostra azien
da e hanno un'impostazione 

generale di netla matrice an-
tinduslriale», è stato l'attacco 
Fiat. E Santoro, pronto alla re
plica: «Può anche darsi, ma gli 
operai che abbiamo ospitato 
hanno espresso tutta la loro 
avversione a una riduzione 
dell'industria». Botta e risposta 
a distanza fra i dirigenti Fiat e il 
leader di Samarcanda. Da Tori
no la reazione è arrivata come 
un fulmine sotto forma di noti
ziario interno all'azienda: «Ri
sposta a un attacco denigrato
ne» dice il foglio appeso alle 
bacheche nel comdoi dingen-
ziali, e parte in quarta: «Ancora 
un attacco alla Fiat. La trasmis
sione Samarcanda 6 l'ultimo 
episodio di un atteggiamento 
gravemente denigratorio e di
stortamente informativo che la 
relè da tempo tiene nei con
fronti con l'azienda». E non ba
sta. Per ripetere il proprio pun
to di vista la casa torinese ha 
fatto stampare un milione di 
volantini. Ma l'indignazione 
Fiat non ha stupito Santoro: «A 

quella puntata di Samarcanda 
doveva esserci anche la Fiat • 
dice - Li avevamo invitati a 
partecipare alla trasmissione, 
ma ci hanno risposto che non 
ritenevano opportuno un loro 
intervento. Ovvio che non po
tevamo per questo per far sal
tare Il programma». Quanto al
le «lamentazioni» specifiche 
della Fiat su certi passaggi del 
programma, Santoro corregge: 
«Non È vero che abbiamo mes
so in discussione lo stabili
mento di Melfi: quando abbia
mo affrontato l'argomento nel 
corso del programma non si è 
mai profilata una reale opposi
zione. Sono si venute fuori al
cune critiche». Un programma 
reo di aver messo il dito nel la
voro notturno per le donne 
che saranno assunte nello sta
bilimento lucano, di aver dato 
informazione, distorta secon
do la Fiat, sulle schedature dei 
dipendenti dell'Alfa di Aresc. E 
a proposito delle esigue assun

zioni femminili, 6 sulle prime 
323, ieri sono partite da Melfi 
3.000 cartoline destinate alla ' 
Commissione nazionale di Pa
rità, presieduta dall'onorevole 
Tina Anselmi. Sempre ieri, du
rante la riunione del coordina
mento regionale dei giovani 
disoccupati della Basilicata è 
stata proposto di intitolare una 
piazza del comune di Ruvo del 
Monte, a pochi chilometri da 
Melfi, alla trasmissione del 
Tg3 

Ma torniamo alle proteste. 
Romiti ha fatto notare a Pedul
là e Pasquarelli che, a suo pa
rere «la trasmissione di Raitre 
ha travisato la realtà Fiat al 
Sud». La risposta, secondo un 
comunicato diffuso dalla Rai, 
non accusa ne scusa: l'inge
gnere ha ottenuto l'assicura
zione che il presidente e il di
rettore «discuteranno del pro
blema con i responsabili delle 
strutture». Emesto Auci, che ha 
incontrato Alessandro Curzi. 
ha lamentato una mancanza 

di cultura industriale da parte 
di alcune trasmissioni. Curzi • 
ha ribadito che Samarcanda e 
il Tg3 «si sforzano di dare voce " 
a tutti i protagonisti della so
cietà, dalla grande impresa, 
agli operai, ai senza lavoro». E ' 
perconcludere un impegno da M 

parte del direttore del telegior- ••' 
naie, quello che le posizioni 
Fiat e il suo impegno nel Mez- (. 
zogiorno «trovino un adeguato 
spazio nel Tg3». A favore della • 
trasmissione «incriminata» ; 
Walter Veltroni e Antonio Bas-
solino del coordinamento pò- • 
litico del Pds: «Samarcanda dà 
fastidio perché dà voce ai prò- • 
blemi del Paese», dice il primo: " 
«Non é tollerabile che un gnjp- ; 
pò industnale si attribuisca un " 
ruolo di censura nei confronti ' 
di una rubnefl della Rai, unen- ; 
dosi al coro del regime dei par
titi», aggiunge Bassolino. E Ser
gio Garavini, segretario di Ri
fondazione comunista: «A me •„ 
nsulta che la Rat sia stata in- ' 
viata e che, dunque, poteva far 

sentire la sua campana». 
Ma le polemiche su una tra

smissione televisiva non fer
mano il ciclo produttivo della 
casa tonnese. E visto che la si- • 
tuazionc resta critica, secondo • 
l'azienda, anche ad aprile la 
Fiat ricorrerà alla cassa inter-
grazionc ordinaria. Dal 6 al 12 
il provvedimento riguarderà 33 ' 
mila dipendenti e consentirà 
un taglio produttivo di 20 mila 
automobili (gli stabilimenti in
teressati sono quelli delle car- " 
rozzerie di Mirafiori. Rivalla, 
Arese. Pomigliano e quelli di 
meccanica collegati a questi) ; ' 
dal 13 al 19 la cig riguarderà, 
invece, 20 mila lavoratori e 
consentirà un taglio di 12 mila 
vetture - (sono interessate le 
carrozzerie di Mirafiori e Are
se) . A Mirafiori i «tagli» riguar
deranno la Thema, la Uno e la 
Y10; a Rivalta la Croma, la TI-. 
pò e la Uno; ad Aresc l'Alfa 75, 
la 164 e la Y10; a Pomigliano, 
inline, l'Alfa 33. 

È il giorno di Abete, un presidente di «piccole virtù» 
Oggi Luigi Abete diventa il nuovo 
presidente degli industriali privati 
Uomo di mediazione che Agnelli 
ha scelto per una Confindustria 
che sembri giovane e antileghista 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA Prendete un im
prenditore nò grande né pic
colo, che dinga un'azienda ' 
media e fiorente. Prendetelo • 
giovane in modo da esprimere 

• anche nell'età l'aspirazione al
l'innovazione che oggi ò cosi 
di moda anche fra gli indu
striali. Fate in modo che ap
poggi le idee e gli umori che 
oggi sono in voga in Confindu-
stna: nnnovamento della poli
tica, nforme istituzionali, diffi
denza per il «palazzo» simpatie . 
referendane. Ma trovatelo che 
sia alieno dagli 'estremismi, . 
dalle simpatie leghiste, dalle ' 
battute aspre. Per questo é me
glio evitare un industriale del 
nord, un arrabbiato, e sceglier

ne uno del centro, magari pro
prio della famigerata capitale e 
magari amico della De, senza 
essere democristiano militante 
e iscritto. E poi, infine, fate in 
modo che. anche se imprendi
tore fino in fondo, conosca be
ne i meccanismi della Confin
dustria. Si può scegliere ad 
esempio un industriale che 
senza fare il funzionano a tem
po pieno nell'organizzazione 
degli imprenditori privati ci ab
bia lavorato. Ed ecco il ritratto 
politico di Luigi Abete, l'im
prenditore romano che con 
ogni probabilità la Giunta della 
Conlindustna oggi eleggerà 
presidente. E che nei prossimi Luigi Abete 

giorni, scegliendo i vicepresi
denti (si parla di Giancarlo 
Lombardi, • Claudio Gavazza, 
Carlo Callieri) formerà il nuo
vo vertice della Confindustria. 

Una vita quella di Luigi Abe
te, che ha solo 46 anni, dedica
ta parailelarnentc all'azienda e 
alla organizzazione degli im
prenditori privati. Una tipogra
fia dietro l'altra a Città di Ca
stello, a Benevento, a Napoli, a 
Roma, ad Anagni, a Pomczia. 
L'acquisto dell'azienda Calco
grafia e Carte valori» di S. Do
nato milanese. Molti affari do
vuti prima a commesse pubbli
che e poi man mano anche a 
clienti privati. Nell'80 l'avven
tura editonale, l'acquisto dalla 
De dell'agenzia Asca, quello 
della casa editrice Marietti. Ma 
nel 78 Luigi Abete diventa an
che presidente dei giovani in
dustriali poi presidente degli 
industriali del Lazio quindi di
rige l'ufficio studi della Conlin
dustna, infine ne diventa vice
presidente. 

«Non é né Mike Tyson, nò 
Schwarzenegger, né Schwarz-
kopf», ha precisato finemente 

Gianni Agnelli, quando ha 
prcnsentato la candidatura di 
Abete alla «convention» di Ge
nova. E ha aggiunto che tutta
via questo non aveva nessuna 
importanza dal momento che: 
«la (orza di un presidente di
pende dalla forza della Confin
dustna». Come dire non ò cosi 
importante l'uomo quanto 
l'organizzazione. E l'altro big 
dell'industria italiana Carlo De 
Benedetti ha aggiunto: «Abete 
é un ragazzo in gamba e serio 
che da 15 anni si prepara con 
cura a fare il presidente». Non 
sono state parole ricche di en
tusiasmo quelle dell'Avvocalo 
e dell'Ingegnere, ma conten
gono una venta. ' . 

Luigi Abete rappresenta og
gi forse meglio di altri candida
ti la Confindustria. Senza for
zature, e con tutti i suoi guai. 
Senza enfasi, ma con tutti i 
problemi. Ed ha anche tutte le 
doti di carattere per sostenere 
questo ruolo: prudenza e ca
pacità di mediazione innanzi
tutto. Durezza nei rapporti con 
i sindacati e aperture innovati
ve quando si passa a discutere 
di istituzioni e di relazioni in

dustriali. Cosi se si paria di sca
la mobile dice che «ò morta e 
sepolta», se si discute di con
trattazione aziendale dice che 
le aziende non sono assoluta
mente in grado di sostenerla; ' 
se si accenna ai rapporti con il 
sindacato afferma che «non si 
può fare a meno della collabo- ' 
razione dei rappresentanti dei 
lavoraton». Ma di fronte alle 
proposte di «codeterminazio-
ne» sostiene di preferire solo la 
«partecipazione». Se si passa 
alla politica il futuro presidente 
della Confindustria ripete che 
lo Stato deve dare Indirizzi al- • 
l'economia e lasciare la gestio
ne al Mercato, quello con la 
maiuscola. Se si cerca un giu
dizio sui politici non attacca 
mai nessuno, ma sostiene con 
forza la necessità di riforme 
istituzionali. Prudenza, insom
ma e. ancora, prudenza capa
cità di barcamenarsi, ricerca di '• 
identità politica per la Confin
dustria senza dimenticare che . 
ì politici ci sono e non li si può 
sostituire. Ma non ò questa • 
proprio la Confindustna del 
1992? Non sono queste le ca

ratteristiche dell'organizzazio
ne degli industriali divisa fa il 
disprezzo e il bisogno dei poli
tici? Non é questa la sua confu
sione di intenti, la sua divisio
ne intema che si placa solo 
quando si tratta di colpire il co
sto del lavoro e le condizioni 
dei lavoratori. , - , , . . ' . . - . » • 

Aveva ben presente tutto 
questo Gianni Agnelli, quando 
con abilità e prudenza ha gui
dato la consultazione in mòdo 
tale che la scelta finale finisse 
su Luigi Abete. Ha accolto con 
gratitudine le indicazioni per il 
suo amministratore delegato, 
ma le ha respinte. Ha evitato di 
riaprire le consultazioni come 
sostenevano gli industriali del 
nord e Lucchini in particolare, 
quando ò stato chiaro che Ro
miti non avrebbe lasciato la 
Fiat. E cosi ha dirottato di fatto 
la scelta su Abete. Un uomo di 
•medie qualità». Che sicura
mente non provocherà danni 
alla organizzazione. Che riu
scirà ad essere un buon presi
dente se la Confindustria saprà 
cambiare. Se no sarà soltanto 
il presidente che la Confindu
stna si menta. • ' 

Pensioni 
Va rivista norma 
sul cumulo 
tra coniugi 

La Corte costituzionale ha stabilito ieri che deve^cssore rivi
sta la norma che nega la pensione sociale all'anziano sprov
visto dì risorse propne. quando il coniuge ha un reddito su
periore ad un determinato ammontare. Più in particolari' • 
giudici della Consulta hanno detto e he per gli ultrascssanta-
cinquenni divenuti invalidi deve essere adottato, trami", ap
posita legge, un meccanismo differenzialo di determinazio
ne del limite di reddito cumulato con quello del comune ol
tre il quale non possono godere della suddetta poi isione 

Per il ministro della Funzio
ne Pubblica, Remo Gaspjn, 
i contratti nazionali de con-
trollon di volo, dell'Enea e 
l'integrativo '92 dei (errovien 
sarebbero fuon dal tetio del 
4.5* stabilito per gli aumenti 
del pubblico impiego. Se-, 

condo fonti sindacali, ù quanto ha affermato Gaspa-i nel 
corso di un incontro a Palazzo Chigi tra governo o sindacaU. 
Intanto, ien il ministro della pubblica Istruzione Riccardo Mi-
sasi, presente al congresso dello Snals, ha replicato alla 
Confindustna, che chiedeva di rinunciare al contratto in fa
vore di una nforma che preveda meno personale nella scuo
la. A detta di Misasi si tratta di «un'allennazione strumentalo,,,, 
pretestuosa ed elettoralistica». Per il ministro si deve tcitare ' 
di chiudere la trattativa prima delle elezioni, e non esistereb
bero «grossi problemi» per la parte economica» ! sindacali ' 
di categoria si scagliano concordemente contro la tesi di 
Confindustria, ma Giancarlo Arcsta, responsabile scuola del 
Pds, afferma che Misasi «e un ministro privo del comune sen
so del pudore» per la sua arrendevolezza alle lesi confindu
striali. 

Gaspari «spara» 
sui contratti 
pubblici: 
sfondano il 
tetto previsto 

Ferrovie: 
Accordo 
sul personale 
viaggiante 

Raggiun'o l'accordo per il 
contratto di settore del per
sonale viaggiante delle fer- • 
rovie dello Stato (il cosid
detto «integrativo bis. dei fer-
rovien) tra l'ente F.S e i sm-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dacati confederali e autono-
™"^^™«»»»^•-•••»»»-» ml(«j categoria. «L'accordo -
ha commentato una nota della Filt. la federazione dei lavo- , 
retori dei trasporti aderente alla Cgil - pone fine alle tensioni • 
che duravano ormai dal novembre scorso, chiarifica e deli-
nisce il ruolo del personale viaggiante e chiude le quesiioni 
retributive relativamente al 1992». Soddisfazione per l'accor- • 
do raggiunto à stat espressa anche dal sindacato autonomo 
dei ferrovieri, Fisafs. . - . ,., , • • > . . . • . . . . . < 

Aeroporti: 
domani. 
scioperano 
controllori di volo 

Confermato lo sciopero dei 
controllori di volo indetto ' 
per il 13 marzo dai sindacali 
di calegoria, sia confederali 
che autonomi. In una nota 
congiunta diffusa al termine 

' di un incontro con il gover- ' 
• • " • ^ • • » » » » » • • " • • » » » • • • • » » - n 0 i | sindacati nbadiscono 
«la necessità che il Consiglio dei ministri approvi, nella sua ' 
integrità, hellbsedotà'del 13'marzo, jlcorhratfò'dilavorodei 
controllori di volo». Tra le obiezioni mosse «particoJaonertfe.. 
gravi» vengono giudicate quelle del Ministèro della Funzione' 
Pubblica che fa riferimento «alla, legge linanziana e a pre
sunti sfondamenti dei tetti programmati, dimenticando che 
il contratto della categoria e stato firmalo il ? agosto del 
1991». Tali incomprensioni non farebbero che alimentare la " 
sfiducia dei lavoratori e determinare «un'ulteriore fase di in-
gestibilità del settore dell'assistenza al volo già travagliate da ' 
tante vicende». 

Vertenza Piaggio 
Parttime 
per trecento 
lavoratori 

Un accordo ò stato raggiun- " 
to tra la Piaggio e sindacati 
sul ricorso al pan timo per ' 
300 lavoratori dello stabili
mento di Pontedera. È quan
to si ò appreso ieri, da fonti 
sindacali, m seguito a un in-

— " " ^ • • " • • - • • " • • • • » • • • • - contro svoltosi al ministero 
del Lavoro. Si tratterebbe, secondo il sindacato, della prima 
applicazione della legge 223 del 1991 sul pan lime. Il moc- ; 
canismo scelto garantisce meglio, a quanto si è appreso, sia 
i lavoratori sia l'Tnps: l'onere finanziario a canco dell'istituto 
di previdenza sarebbe infatti nettamente inferiore rispetto, 
ad esempio, alla utilizzazione della cassa integrazione gua
dagni e eviterebbe la mancanza di introiti. 

Cisl 
'91 da record 
148mila i nuovi 
iscritti 

Crescono gli iscritti alla Cisl. 
Nel '91 gli aderenti al sinda
cato di via Po hanno rag
giunto la quota stonca di 
3.657.116 unità, grazie a' 
148.725 nuove iscrizioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ( + 4,23'v). Accanto a un 
"^^"^""^™"^™"™^™^^ aumento del 7.41 % tra i pen
sionati, la Cisl ò cresciuta per il secondo anno consecutivo ' 
anche tra i lavoratori attivi ( + 2.33^1: dell'I.3». nell'indu
stria, del 2.6% nell'agricoltura, del 3A% nel pubblico imp'e-
go, del S.TSflS nei servizi, mentre e calata dell'I ,96% nei tra- ' 
sporti. , • 

FRANCO BRIZZO 

Il 7 4 0 dei manager pubblici 

Nobili più ricco di Cagliari 
Jaeger, Capaldo e Predieri 
i tre «mister miliardo » 
mm ROMA Sono soltanto tre i ' 
manager pubblici che nel 1989 
hanno superato la fatidica so
glia del miliardo di reddito di
chiarato al fisco: Pier Giusto 
Jaeger, Pellegrino Capaldo e 
Alberto Predieri, all'epoca n- ; 
spettivamente vice presidente * 
Stel, presidente della Cassa di 
Roma e vicepresidente della ' 
Cassa di lirenze. Jaeger ha di
chiarato complessivamente 1 . 
miliardo 905 milioni, Capaldo 
1 miliardo 662 milioni, mentre -
Predieri 1 miliardo e 84 milioni 
di lire. Scorrendo il lungo elen
co di oltre 1700 nomi reso noto 
ieri dalla presidenza del consi
glio, si trova anche il «primato 
negativo» di Ermanno Strobi-
no, presidente della Cassa di 
Biella che ha dichiarato una -
perdita di 17 miliardi.-

Il presidente dcU'Iri, Nobili, * 
sopravanza i suoi due «colle
glli» di Eni ed Efim: 374 milioni 
circa contro i 184 milioni di 
Cagliari e i 174 milioni circa di 

Vahani Non sempro. comun 
que, la canea di «numero uno» 
nella gerarchia aziendale cor
risponde alla supremazia nella 
busta paga. Il «740» del gover
natore di Bankitalia Ciampi ri
sultava più «leggero» di quello 
del direttore generale Dim: il 
primo inlatli ha denunciato • 
poco più di 460 milioni, il se
condo ha toccato quota G34 -
milioni. Analogamente, il di
rettore generale dell'Ina Mano . 
Fornan con oltre 657 mil oni • 
ha sopravanzato di parecchio ' 
il suo presidente. Ixjrenzu Pai-
lesi (218 milioni c c a ) . Con
fermata nvece lj ger.'rclva al-
l'AlitMia dove Michele Principe 
i.on 381 milioni distanzia l'am
ministratore delegato. Giovan
ni Bisignani (351 milioni) e il 
direttore generile. Ferruccio 
Pavolini (340 milioni) I me
glio p.azzati, comunque, sono 
i banchieri: beni 12 ira i primi ' 
20 manager- pubblici della 
classifica 


